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Al Sud, ha spiegato, «siamo quelli che abbiamo
meno personale a lavorare e quindi siamo qui
per rispondere alle persone per far capire loro
che con lo sciopero difendiamo anche i citta-
dini».

In collegamento da Roma Oggi viene fuori un
grido di dolore da una professione che è stata
bistrattata, non considerata nei processi deci-
sionali. Viene preso di mira un sistema facendo
cadere le responsabilità sui medici accusati di
cattiva gestione». Lo ha detto in collegamento da
Roma il presidente della federazione nazionale
degli Ordini dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri, Filippo Anelli, in occasione dell’incon -
tro organizzato oggi a Bari nella giornata di
sciopero nazionale dei medici ospedalieri.

«Esprimo la vicinanza e la solidarietà della
Fnomceo - ha detto Anelli - ai medici che hanno
aderito allo sciopero indetto dalle organizza-
zioni sindacali. Uno sciopero scaturito dal taglio
alle pensioni ma che in realtà porta alla luce il
forte disagio che pervade la categoria medica.
Siamo in una situazione nella quale siamo chia-
mati a rispondere non degli obiettivi di salute
pubblica, ma della spesa che ogni medico fa nel
suo reparto». Per questa ragione, ha chiarito, «il
fronte medico è totalmente unito nella difesa del
Sistema sanitario nazionale e nel rilancio della
professione medica». Quanto alla manifestazio-
ne pacifica organizzata a Roma, Anelli ha spie-
gato che «turni eccessivi, carichi di lavoro spro-
positati, carenza di personale medico -infermie-
ristico, scarso peso della professione nella pro-

SANITÀ
STORIE DI SOLIDARIETÀ

IL POLICLINICO DI BARI
Non solo raddoppia il numero di interventi
cardiaci compiuti lo scorso anno (26) ma
supera anche i 51 effettuati a Pavia

GIANPAOLO BALSAMO

Più che anno da record, quel-
lo che sta per concludersi sarà
anche ricordato come l’anno della
grande solidarietà delle famiglie
pugliesi visto che sono stati ese-
guiti quasi 200 trapianti d’organo
rispetto ai 123 del 2021 e ai 137 dal
2022.

Se si considera poi che tra i
trapianti di quest’anno, 55 sono
stati di cuore (ma anche in questo
caso il numero potrebbe incre-
mentarsi ulteriormente fino alla
fine dell’anno), di cui 18 in favore
di pazienti provenienti da altre
regioni, il Policlinico di Bari non
solo raddoppia il numero di in-
terventi effettuati l’anno scorso,
quando furono 26, ma supera an-
che il record italiano dal 2000 ad
oggi che era del Policlinico di Pa-
via con 51 trapianti realizzati nel
2004. Un primato che conferma la
crescita del Policlinico di Bari e,
in generale, del Centro trapianti
regionale.

«Sino ad oggi - commenta sod-
disfatto Tomaso Bottio, direttore
della Cardiochirurgia del Policli-
nico di Bari - abbiamo eseguito un
numero impensabile di trapianti
di cuore, impensabile fino a 2 anni
fa. Il risultato è frutto di un lavoro
instancabile di una equipe che si
chiama Policlinico di Bari. Un
grazie a tutte le figure che per-
mettono tutto ciò. Dalla dirigenza
del Policlinico, al Centri regiona-
le trapianti con i fantastici 4, alla
tipizzazione tissutale, a tutti i pro-

fessionisti infermieri, Oss, medi-
ci anestesisti, chirurghi, ed agli
imprescindibili ed insostituibili
medici in formazione».

«È un grande risultato - aggiun-
ge il direttore generale del Poli-
clinico, Giovanni Migliore - il Po-
liclinico di Bari costituisce ormai
un punto di riferimento non solo
per la Puglia ma anche per altre
regioni. Negli ultimi anni sono
stati 18 i pazienti non pugliesi che

hanno eseguito un trapianto car-
diaco d’urgenza nel nostro Poli-
clinico. Abbiamo un tempo medio
in lista di attesa di 62 giorni, ri-
spetto a una media nazionale di
oltre 18 mesi. Grazie all’elevata
competenza professionale e a una
struttura organizzativa che, con il
coordinamento del Centro regio-
nale trapianti, si esprime al me-
glio».

Insomma, il 2023 sarà ricordato

come un anno importante per la
trapiantologia pugliese e per il
Centro regionale trapianti che,
dalla fondazione nel 1992, non ave-
va mai raggiunto questi numeri.

«La Puglia si conferma solidale
grazie alla generosità e solidarie-
tà delle famiglie pugliesi che con
il loro atto sublime di amore verso
il prossimo hanno permesso an-
cora una volta quest’anno di in-
crementare il numero di trapianti

GRANDE
SOLIDARIETÀ
Anno record per
i trapianti di
organi in Puglia.
Nelle tre foto, a
cominciare
dall’alto, il prof.
Loreto Gesualdo,
coordinatore del
Centro regionale
trapianti; al
centro il prof.
Tomaso Bottio,
direttore della
Cardiochirurgia
del Policlinico di
Bari e il prof.
Francesco
Tandoi, direttore
dell’unità
operativa di
Chirurgia epato-
biliare.

Medici ospedalieri in sciopero
Anelli: una professione bistrattata

l«Non pagateci da eroi ma da professionisti»:
questo è stato uno degli slogan che ieri ha con-
traddistinto la giornata di sciopero nazionale
dei medici ospedalieri. Una protesta organiz-
zata per difendere il Sistema sanitario nazio-
nale e tutelare la professione.

Una manifestazione è
andata in scena a Roma
ma anche a Bari è stato
organizzato un incontro
con i cittadini nella sede
dell’Ordine provinciale
per spiegare le ragioni
della protesta proclama-
ta da Anaao-Assomed e
Cimo-Fesmed, alla qua-
le ha aderito anche Uni-
verso sanità sindacato
medici ospedalieri.

All’incontro hanno
preso parte, fra gli altri,

il segretario regionale di Ussmo, Franco La-
valle, e da remoto il presidente della Federa-
zione nazionale degli Ordini dei medici chi-
rurghi e degli odontoiatri, Filippo Anelli, e l’as -
sessore alla Sanità della Regione Puglia, Rocco
Palese.

«Abbiamo privilegiato la sede di Bari per
incontrare le persone e spiegare i motivi di uno
sciopero - ha detto Lavalle - fatto per difendere il
Sistema sanitario nazionale. Chiediamo a chi ci
governa che vengano rimpinguati i posti di
lavoro che in questi anni si sono depauperati».

grammazione e nella gestione della sanità, ec-
cessivo ricorso alla magistratura penale contro
i medici. I sindacati chiedono più risorse e la
depenalizzazione dell’atto medico. È tempo che
si ponga mano ad una riforma del sistema, in-
vestendo risorse per consentire al servizio sa-
nitario di tornare attrattivo e dare maggior peso
alla professione medica».

Non è mancata anche la solidarietà ai medici
ospedalieri anche da parte dell’assessore alla
sanità della Regione Puglia, Rocco Palese: «Or-
mai è ineludibile intervenire con fatti concreti
per tutelare la sanità e gli operatori, in primis i
medici. I medici sono stanchi delle tante cri-
ticità e di non poter ottenere il riconoscimento
degli sforzi fatti».

L’eponente della giunta regionale ha eviden-
ziato come «i medici chiedono che ci sia la
revisione delle indennità, perché occorre un
riconoscimento, inoltre è stato un grande errore
la revisione degli indicatori delle pensioni. Ve-
dremo il maxi emendamento il 15 dicembre, ma
nel frattempo i colleghi non possono essere pe-
nalizzati» e «non possono essere accusati di
migrare verso le strutture private».

Secondo Palese «l'iniziativa che i medici e
l’Ordine nazionale hanno assunto vedrà al fian-
co tutti gli italiani, perché la categoria sta dando
un messaggio forte alla classe dirigente nazio-
nale. §2 lì - ha chiarito - che vengono assunte
decisioni che poi vengono concordate con le
Regioni».

[gianpaolo balsamo]SCIOPERO Medici in piazza. Nel riquadro, Filippo Anelli (Fnomceo)

di cuore, fegato e rene», conclude
il coordinatore del Centro regio-
nale trapianti, Loreto Gesualdo.

«I numeri di quest’anno con-
fermano - aggiunge Gesualdo - co-
me la solidarietà sia cresciuta ul-
teriormente perché tutti gli ope-
ratori sanitari hanno davvero da-
to l’anima. Un trapianto è il frutto
del lavoro di squadra dei medici
visto che coinvolge molti reparti,
diverse professionalità e associa-
zioni di volontariato che tanto
hanno contribuito alla sensibiliz-
zazione alla cultura del dono».

«Un grande lavoro - conclude il
coordinatore del Crt Puglia - che
ha sicuramente sensibilizzato i
cittadini sul valore del sistema
sanitario e sull’importanza di af-
fidarsi a questo e sostenerlo. L’in -
cremento di adesioni alla dona-
zione nasce anche da questo spi-
rito».

Donazioni e trapianti d’organi
un anno da record in Puglia
Già 55 quelli di cuore (primato nazionale) e quasi 200 il numero totale
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PREVISIONI INFAUSTE
Nei prossimi mesi il rischio reale è quello
di compromettere la tenuta del Servizio
Sanitario Nazionale, già indebolito

S O D D I S FA Z I O N E IL PROF. TANDOI

Già 49 trapianti
di fegato grazie
alla generosità

l «È un anno sicuramente da
ricordare per quanto riguarda i
trapianti di organi in generale e
di fegato in particolare. Abbia-
mo effettuato sino ad oggi 49 tra-
pianti di fegato (l’ultimo lo scor-
so 30 novembre), il doppio ri-
spetto allo standard medio di
22/25 trapianti l’anno».

È soddisfatto il prof. France-
sco Tandoi, originario di Corato
e responsabile dell’unità opera-
tiva di chirurgia epato-biliare
del Policlinico di Bari.

Il prof. Tandoi, giunto
all’ospedale universitario bare-
se nel 2022 dall'ospedale Molinet-
te di Torino, uno dei centri spe-
cializzati con il più alto volume
di attività trapiantologica in Ita-
lia, qui a Bari ha trovato una
situazione molto fertile, con un
team di chirurghi e operatori
molto motivato.

«Voglio ringraziare soprattut-
to la famiglia dei donatori per
aver reso possibile questo “mi -
racolo” perché il loro gesto è
quello principale. Poi, ovvia-
mente, c’è tutto il sistema, il
coordinamento del Centro Re-
gionale Trapianti che permette
di utilizzare questa risorsa non
da poco che adesso anche in Pu-
glia finalmente c’è. Per anni, in-
fatti - spiega Francesco Tandoi -
ci siamo arroccati dietro al fatto
che non si potevano fare trapian-
ti perché non c’erano donatori.
Adesso questa grande risorsa
c’è, basta saper utilizzare i do-
natori per poter salvare tante vi-
te umane».

Poi, per concludere, un ulte-
riore appello alla donazione:
«Desidero rivolgere ancora una
volta un appello alla donazione.
Se raggiungiamo questi risulta-
ti, se salviamo vite umane lo dob-
biamo all’eccezionale generosi-
tà dei donatori che hanno espres-
so il consenso in vita o delle fa-
miglie che, nonostante il dolore,
scelgono di donare, facendo il
più grande atto d'amore», con-
clude il responsabile dell’unità
operativa di chirurgia epato-bi-
liare del Policlinico di Bari.

[gian.bals.]

Covid, torna la paura
i contagi schizzano
Vaccinazioni ai minimi tra disinformazione e burocrazia

L’ULTIMO RAPPORTO GIMBE
I numeri confermano una formidabile
circolazione virale: «sottostimato»
iI numero reale dei contagi

l In rialzo i numeri del Covid in
Italia: nelle ultime tre settimane i
contagi settimanali sono quasi rad-
doppiati (+94,3%), crescono i rico-
veri in area medica (+58,1%) e in
un mese sono stati registrati 881
decessi, quasi raddoppiati e tutti a
carico degli over 80. Lo segnala l’ul -
timo monitoraggio della Fondazio-
ne Gimbe. Dopo circa un mese di
sostanziale stabilità del numero
dei nuovi casi settimanali, da tre
settimane consecutive, spiega
Gimbe, si rileva la progressiva ri-
presa della circolazione virale. In-
fatti, dalla settimana 2-8 novembre

a quella 23-29 novembre il numero
dei nuovi casi settimanali è au-
mentato da 26.855 a 52.175 (+94,3%),
il tasso di positività dei tamponi
dal 13,6% al 18,8%, l’incidenza set-
timanale da 46 casi per 100 mila
abitanti ha raggiunto 89 casi per
100 mila abitanti. «Rispetto all’ef -
fettiva circolazione virale - com-
menta Nino Cartabellotta, presi-
dente Gimbe - il numero dei con-
tagi è largamente sottostimato».
Attualmente tutte le varianti cir-
colanti appartengono alla famiglia
Omicron. In Italia è ora prevalente
(52,1%) la variante EG.5 (cd. Eris) e
si rileva, analogamente a quanto
segnalato da altri paesi, un aumen-
to (dall’1,3% al 10,8%) della varian-
te BA.2.86 (cd. Pirola). «Secondo i
report dell’Oms - spiega il presi-
dente Gimbe - relativi ai profili di
rischio delle due varianti, Eris e
Pirola hanno una moderata capa-
cità evasiva alla risposta immu-
nitaria, da vaccinazione o infezio-
ne, naturale, che ne favorisce la
rapida diffusione. Per nessuna del-
le due varianti ci sono evidenze sul
maggior rischio di malattia gra-
ve».

Gimbe lancia anche l’allarme
sulle vaccinazioni: nonostante le
raccomandazioni del Ministero
della Salute, i tassi di vaccinazione
anti-Covid negli over 60, ed in par-
ticolare negli over 80, «rimangono
molto bassi a livello nazionale e
prossimi allo zero in quasi tutte le
Regioni del Sud. Con un numero di
somministrazioni che, invece di
aumentare, si riduce. Al 30 novem-
bre sono state somministrate
1.042.541 dosi». L’invito alle Istitu-
zioni è «potenziare rapidamente la
campagna vaccinale per anziani e
fragili, oltre a rimettere in campo
ove necessario misure di contrasto
alla diffusione del virus». La Fon-
dazione rivolge poi l’invito alla po-
polazione a mantenere «compor-
tamenti responsabili, perché nei
prossimi mesi il vero rischio reale
del Covid-19, insieme all’epidemia
influenzale, è quello di compromet-
tere la tenuta del Servizio Sani-
tario Nazionale, già profondamen-
te indebolito e molto meno resi-
liente, in particolare per la grave
carenza di personale sanitario».

Purtroppo, si sottolinea nel mo-
nitoraggio, «al fenomeno della
stanchezza vaccinale e alla conti-
nua disinformazione sull’efficacia
e sicurezza dei vaccini, si sono ag-
giunti vari problemi logistico-or-
ganizzativi: ritardo nella consegna
e distribuzione capillare dei vac-
cini, insufficiente e tardivo coin-
volgimento di farmacie e medici di
medicina generale, mancata atti-
vazione della chiamata attiva dei
pazienti a rischio, difficoltà tecni-
che dei portali web di prenotazio-
ne. Con la tragica conseguenza che
l’attuale incremento della circola-
zione virale viene a coincidere con
il progressivo declino della coper-
tura immunitaria in un numero
sempre più elevato di anziani e fra-
gili, aumentando inesorabilmente
ricoveri ordinari e decessi».

I posti letto occupati da pazienti
Covid-19 dal 2 novembre al 29 no-
vembre, sono aumentati in area
medica (+58,1%) e in terapia in-
tensiva (+71,7%). Quanto ai deces-
si, sono raddoppiati nelle ultime 4
settimane. (red. pp)

POSTI LETTO
Quelli
occupati
da pazienti
Covid-19
dal 2
novembre
al 29
novembre
sono
aumentati
in area medica
(+58,1%)
e in terapia
intensiva
(+71,7%)
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l Per gli «eroi» del Covid si aprono le porte
delle Asl pugliesi. Con una circolare a firma
dell’assessore alla Sanità, Rocco Palese, e del
direttore del Dipartimento Promozione della
Salute e Benessere animale, Vito Montanaro, si
è aperto l’iter per la stabilizzazione di circa 500
figure professionali (medici, infermieri, perso-
nale tecnico e ausiliario) che nel periodo più
duro della pandemia furono chiamati in pronta
disponibilità, quindi senza una selezione pub-
blica.

«Questa circolare è importante - precisa Pa-
lese - in quanto apre la strada per i concorsi
finalizzati alla stabilizzazione di questi profes-
sionisti chiamati in servizio durante il Covid,
ma anche perché ribadisce il principio di non
generare ulteriore precariato e quindi di man-
tenere in servizio le figure professionali inte-
ressate sino a completamento delle procedure».

Le Asl possono dunque bandire concorsi ad
hoc «limitatamente al personale in servizio i
cui costi sono già» in bilancio al 31 dicembre
scorso, nonché «nei limiti delle unità previste
nei vigenti Piani triennali del fabbisogno». I
direttori generali potranno procedere alla pro-
roga dei contratti fino al 30 giugno, in attesa del
completamento delle procedure di stabilizzazio-
ne. Contestualmente viene ribadita da Palese
l’urgenza di attuare i concorsi finalizzati alla
stabilizzazioni di questi professionisti che,
chiamati in soccorso del sistema sanitario re-
gionale durante i giorni più severi del Covid, in
diversi casi si tratta di professionisti (in par-
ticolare infermieri e operatori socio-sanitari)
che hanno fatto scelte difficili come lasciare
posti di lavoro a tempo indeterminato in strut-
ture sanitarie private per dare una mano a un
sistema sanitario in affanno. [m.mongiò]

La circolare: nelle Asl via libera alla stabilizzazione
di 500 dipendenti presi senza concorso durante il Covid



Mercoledì 6 dicembre 2023VI I TARANTO PROVINCIA

Casa di comunità
Maruggio ci prova
La Asl ha approvato il progetto definitivo

lMARUGGIO. Passi vanti an-
che a Maruggio per la Casa di co-
munità. Il direttore generale
dell’Asl di Taranto Vito Gregorio
Colacicco ha emanato la delibera
datata 27 novembre con cui l’Asl di
Taranto approva il progetto defi-
nitivo per la realizzazione della ca-
sa di comunità entro il 31 dicembre
2026. Il costo complessivo dell’opera
sarà di due milioni e 980mila euro
ed è stato finanziato attraverso la
missione Salute del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (Pnrr).
Come già accaduto per tutte le altre
case della comunità della provincia
jonica, anche per San Marzano l’Asl
ha dovuto rivedere al rialzo il bud-
get iniziale di due milioni e 760mila
euro a causa dell’aumento dei costi
delle materie prime. L’azienda che
si è aggiudicata l’appalto è il rag-
gruppamento tra l’impresa napole-
tana Operazione Srl e la barese Ae-
dinovis Srl, che con un ribasso
d’asta del 22,5 per cento sono riu-
sciti ad aggiudicarsi anche la co-
struzione delle case di comunità di
Manduria e Torricella.

In tutti e tre i progetti il duo di
imprese ha utilizzato il progetto de-
finitivo dello studio torinese Set-
tanta7. Il luogo scelto dall’Asl per
costruire la casa di comunità a Ma-
ruggio è il deposito comunale in
piazza Marconi. L’immobile sarà
demolito e i cantieri dovrebbero
partire entro la fine di dicembre e
gli inizi di gennaio. L’Asl nel ver-
sante orientale della provincia di
Taranto ha già approvato i progetti
definitivi delle case di comunità di
San Giorgio Jonico, Manduria, San
Marzano, Torricella e Pulsano; at-
tende l’approvazione il comune di
Sava. Le case di comunità sono state
concepite come strutture socio-sa-
nitarie con l’obiettivo di deconge-
stionare la sanità ospedaliera gra-
zie alla contemporanea presenza di
medici di famiglia, infermieri e me-
dici specializzati. Sono numerose le
prestazioni assicurate dalle case di
comunità: assistenza domiciliare,
servizio 118, punto prelievi, servizi
infermieristici e sociali, telemedi-
cina, continuità assistenziale e ser-
vizi diagnostici di base. [C.Lan.]

IL NODO DEI RIFIUTI
IN LOCALITÀ «LA CHIANCA»

IL MOTIVO DEL PARERE CONTRARIO
Legato alle criticità ambientali che i
cittadini manduriani vivono da molti anni
per la presenza di altri siti di raccolta

COSIMO LANZO

lMANDURIA.L’Asl di Taranto si è espres-
sa contro l’ampliamento della discarica Man-
duriambiente. Nella giornata di ieri c’è stata
la seconda seduta della conferenza dei ser-
vizi, a cui hanno partecipato diversi organi
istituzionali, tra cui anche il comune di Man-
duria e l’Agenzia Regionale per la Preven-
zione e la Protezione dell’Ambiente (Arpa).
Oltre a questi due organi, che si sono già
espressi negativamente sull’eventuale so-
pralzo ed eventuale ampliamento della di-
scarica in località “La Chianca”, si è aggiunta
anche l’Azienda sanitaria locale jonica, che
ha espresso un parere contrario dovuto alle
criticità ambientali che i cittadini mandu-
riani vivono da molti anni per la presenza di
numerose discariche nel suo territorio e che
hanno portato gli stessi a scendere in piazza a
manifestare lo scorso 2 dicembre.

Dal punto di vista del comune messapico, il
parere non favorevole nella seduta di ieri è
stato espresso nuovamente dal sindaco Gre-
gorio Pecoraro: «Si è ribadita la posizione di
contrarietà dell’Ente - si legge in un comu-
nicato diramato dall’amministrazione comu-
nale -. I riscontri forniti dal proponente in-
fatti, non risultano adeguati. Così come ri-
mane non superata la questione relativa al
rispetto della normativa vigente, poiché l’in -
terpretazione fornita dalla Regione Puglia e
dal gestore non basta per sottrarre il progetto
al rispetto del decreto legislativo n° 121 del
2020, in quanto trattasi di norma prevalente».
Tale decreto prevede una diminuzione pro-
gressiva dei rifiuti solidi urbani da conferire
in discarica e invoglia uno sviluppo dell’eco -
nomica circolare, con la raccolta differen-
ziata al centro delle politiche ambientali delle
regioni.

Nel comunicato si sottolinea che «dello
stesso tenore appare il parere non favorevole
di Arpa depositato in data odierna (ieri 5
dicembre, ndr), con il quale l’Agenzia riba-
disce il mancato rispetto della normativa ap-

plicabile al caso di specie, e solleva altre
questioni non risolte riguardanti il Piano di
monitoraggio e controllo (PMC), per il quale è
stato istituito un tavolo tecnico tra la Regione
Puglia e Arpa che si svolgerà prima della

prossima seduta convocata per il 21 dicembre
prossimo. Continueremo con forza - conclude
la nota - a sostenere le nostre legittime po-
sizioni di contrarietà all’approvazione
dell’ampliamento della discarica Mandu-
riambiente».

L’iter per il rilascio del Provvedimento
Autorizzatorio Unico Regionale (Paur) è
quindi giunto a una fase calda e potrebbe
concludersi anche prima di fine gennaio, ter-
mine entro il quale passeranno novanta gior-
ni entro cui verrà espresso un parere dalla
Regione Puglia. Nella prossima data sarà fon-
damentale il lavoro di interlocuzione che
l’Agenzia avrà con i vertici regionali. Ri-
cordiamo che uno dei motivi che per cui
l’Arpa ha espresso un parere non favorevole è
nella richiesta da parte di Manduriambiente
spa, che avrebbe richiesto un ampliamento di
una discarica già colma di rifiuti con un
raddoppio del sopralzo, che raggiungerebbe i
14 metri dai 7 metri attuali. I dirigenti della
Regione Puglia si confronteranno con i tec-
nici dell’Arpa sui 25 punti di criticità in-
dividuati e che, al momento, non sembrano
essere superati alla luce del rinvio nella con-
ferenza dei servizi di ieri.

L’ITER AUTORIZZATIVO
Potrebbe concludersi prima di fine
gennaio, termine entro cui verrà
espresso un parere dalla Regione

La Asl nega l’ampliamento
della discarica di Manduria
Ieri la seconda conferenza di servizi con il Comune e l’Arpa

DOPO IL
«NO» DI
ARPA E
COMUNE
Anche Asl
nega
l’ampliamento
che la società
Manduriambiente
spa, avrebbe
richiesto per
la discarica
già colma di
rifiuti con un
raddoppio del
sopralzo, che
raggiungerebbe
i 14 metri dai
7 metri attuali

.
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Visite gratis per chi è in lista
d’attesa da oltre sei mesi e
non può permettersi di acce-
lerare i tempi richiedendo a
uno specialista un consulto
privato. È l’idea dell’ambula-
torio solidale, che da aprile
scorso è attivo a Martina
Franca e ora ha aperto delle
sedi anche a Taranto e a Caro-
sino, dove l’iniziativa è in fase
di strutturazione. Il meccani-
smo è tanto semplice ed
efficace da risultare qua-
si banale: un gruppo di
medici (sono oltre 60),
specialisti a vario titolo,
mettono a disposizione
dell’ambulatorio delle
ore, in maniera comple-
tamente gratuita. Ed è
l’organizzazione
dell’ambulatorio solida-
le, poi, ad accogliere le
persone che hanno biso-
gno di cure e a organiz-
zare gli appuntamenti,
anche sulla base della di-
sponibilità dei dottori. I
requisiti per poter acce-
dere al servizio sono sol-
tanto due: la persona
che richiede la visita de-
ve avere un Isee inferio-
re agli ottomila euro e
deve aver già richiesto la
stessa prestazione alla
Asl, tramite il Cup di Taranto.
L’ambulatorio solidale inter-
viene nel momento in cui la
prenotazione ha un tempo di
attesa di oltre sei mesi. È la
prospettiva per cui chi se lo
può permettere, di solito, sce-
glie un professionista e chie-
de una visita privata. Chi non
se lo può permettere, invece,
potrà rivolgersi all’iniziativa
in atto ormai da qualche me-
se in provincia di Taranto.

Qualche giorno fa è stata
presentata l’apertura della se-
de di Carosino, circa 6mila
abitanti alle porte del capo-
luogo, voluta dall’associazio-
ne e movimento civico di sini-
stra “Altre Quote”. È il terzo
sportello che nasce nella pro-
vincia ionica, dopo quello di
Martina Franca - per iniziati-
va del dottor Mario Motolese,
un medico in pensione che ha
voluto dare il via alla campa-
gna, con la collaborazione di
Emergency - e quello di Ta-
ranto, all’interno della par-
rocchia Don Tonino Bello.

L’idea di fondo - spiegano
gli organizzatori - è porre ri-
medio a un «Sistema Sanita-
rio Nazionale sempre più
escludente e inaccessibile».
«Esiste un numero sempre
crescente di persone "invisibi-
li" che sfuggono alla lente
miope dello stato ma note ai
servizi sociali a bassa soglia,
alla mensa della Caritas e del
banco alimentare», sottoli-
neano da Altre Quote nel gior-
no dell’apertura dell’ambula-
torio. E per il piccolo centro
tarantino vi sarà la collabora-
zione proprio della Caritas.
Nel corso dell’evento di pre-
sentazione è intervenuto il
dottor Mario Motolese, Car-
men Cofano di Emergency
Valle d’Itria, Leonardo Tursi
del Banco Farmaceutico, e Ti-
ziana Montagnolo ed Elena
Monteleone del movimento

civico locale.
L’iniziativa somiglia tanto

a una sorta di macchina orga-
nizzativa che cerca di soppe-
rire ai tempi di attesa troppo
lunghi per le visite specialisti-

che, puntando esclusivamen-
te sulla solidarietà e sulla vo-
glia di operare a scopo benefi-
co da parte dei professionisti.
Dai dentisti ai cardiologi, pas-
sando anche per la disponibi-

lità di alcuni psicoterapeuti:
le specializzazioni presenti
sono tante e dipendono ovvia-
mente dalle adesioni dei sin-
goli professionisti, che in
cambio non ricevono nulla,

se non la consapevolezza di
fornire un supporto a chi di-
versamente non potrebbe
permetterselo in tempi brevi.

Il primo sportello è stato
aperto a Martina Franca, do-

ve nel corso delle ultime setti-
mane sono state diverse centi-
naia le visite già erogate. Il
primo incontro si è tenuto il
12 aprile, da lì ha preso il via
una storia che nelle ultime
settimane ha fatto il giro del-
la provincia, tanto che non so-
no escluse nuove aperture
nel 2024. Nei fatti il meccani-
smo di prenotazione è sempli-
ce: sui social è facile trovare il
numero da chiamare rispetto
alla città nella quale si vuole
svolgere la visita. Poi il pro-
fessionista fissa un appunta-
mento, o nel proprio studio o
nella sede dell’ambulatorio
solidale, e si arriva alla pre-
stazione gratuita. Da Martina
fanno sapere che nel caso in
cui vi sia la necessità di rivol-
gersi a un medico di un altro
comune, sarà la stessa orga-
nizzazione a fornire un pas-
saggio in auto, in caso di im-
possibilità. Un servizio che
evidentemente ad anziani e
non solo torna più che utile.
Un modo di abbattere le liste
d’attesa spesso denunciate da
più parti.

G.And.
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Andrea TAFURO

In Puglia tornano ad aumenta-
re i casi di contagio Covid do-
po una lunga fase di stallo, con
i pronto soccorso nuovamen-
te in affanno per l’impennata
di accessi e la concomitante ri-
duzione dei sanitari in corsia,
perché colpiti dal virus. Nell’o-
spedale di Copertino, in Salen-
to, la ripresa circolazione del
Covid ha portato al blocco dei
ricoveri nel reparto di Medici-
na per 9 casi registrati nelle ul-
time ore su 21 pazienti alletta-
ti. Nella settimana dal 23 al 29
novembre nella nostra regio-
ne si è registrato un peggiora-
mento dell’incidenza per
100.000 abitanti, con 53 casi, e
viene evidenziato un aumento
dei nuovi casi del 20,4% rispet-
to alla settimana precedente.
Il dato è emerso nel rapporto
della fondazione Gimbe.

Sotto la media nazionale
l’occupazione dei posti letto in
area medica, pari al 5,7%,
mentre è sopra la media nazio-
nale l’occupazione dei posti
letto in terapia intensiva, (pari
al 2,3%). La copertura vaccina-
le resta molto bassa: solo lo
0,3% degli under 60 si è vacci-
nato contro il Covid, tra i 60 e
69 anni la copertura raggiun-
ta è dell’1,9%; si sale al 3,5% tra
i 70 e 79 anni, al 4,5% tra gli
over 80. La situazione più
complessa, secondo una pri-
ma rilevazione, riguarda in
particolare la rete ospedaliera
salentina: nell’ospedale “San
Giuseppe” a Copertino si è de-
ciso per il blocco temporaneo

dei ricoveri nel reparto di Me-
dicina per un elevato e improv-
viso incremento di contagi tra i
pazienti. E nelle prossime ore
lo stop potrebbe allargarsi ad
altre unità, includendo anche
il divieto di visite dall’esterno
per i familiari. Situazione criti-
ca ma sotto controllo anche al
“Vito Fazzi” di Lecce: in affan-
no soprattutto l’area di emer-
genza-urgenza. Ben tre medici
e altrettanti infermieri sono co-
stretti al riposo forzato dal Co-
vid, a fronte di un incremento
di accessi in ospedale per la re-
crudescenza del virus, pazienti
cronici e gli effetti sulla popola-
zione dell’influenza stagiona-
le.

«Il problema è generale e la
situazione nei pronto soccorso
invita tutti ad una maggiore at-
tenzione – afferma il primario
del reparto del “Fazzi”, Mari-
nella Marrazzi. I casi sono in
aumento anche se non ci sono
situazioni gravi o particolari
complicanze per i soggetti con-

tagiati dal virus – aggiunge –
tuttavia bisogna continuare a
tutelare i fragili e gli anziani,
che sono tra i soggetti più a ri-
schio, e anche per questo moti-
vo nel reparto è tornato l’obbli-
go di utilizzo delle mascherine
per sanitari e familiari dei pa-
zienti». Ricoveri per Covid in
crescita anche nel Barese.
All’ospedale “San Paolo” di Ba-
ri sono aumentati gli accessi in
pronto soccorso per pazienti
di tutte le età contagiati dal vi-
rus, ma al momento non risul-
tano casi gravi. Sporadici per il
momento i casi di infezione tra
i sanitari. Il dato pugliese se-
gue dunque il trend nazionale
che nelle ultime 3 settimane

ha fatto segnare un numero di
contagi settimanali quasi rad-
doppiati (+94,3%), e 881 deces-
si, quasi tutti a carico degli
over 80. «Rispetto all’effettiva
circolazione virale – ha com-
mentato Nino Cartabellotta,
presidente Gimbe - il numero
dei contagi è largamente sotto-
stimato».

Nella settimana 23-29 no-
vembre l'incidenza dei nuovi
casi oscilla da 1 caso per 100
mila abitanti della Sicilia a 183
del Veneto. Rispetto alla setti-
mana precedente i nuovi casi
aumentano in 15 Regioni. L’in-
cidenza aumenta progressiva-
mente con le decadi: da 16 casi
per 100 mila abitanti nella fa-
scia 10-19 anni a 177 per 100 mi-
la abitanti nella fascia 80-89
anni, fino a 221 per 100 mila
abitanti negli over 90. Una di-
stribuzione, spiega Cartabel-
lotta, che «riflette la maggiore
attitudine al testing con l’au-
mentare dell’età, conferman-
do la sottostima della circola-
zione virale». Attualmente, ri-
leva Gimbe, tutte le varianti
circolanti appartengono alla
famiglia Omicron. In Italia è
ora prevalente (52,1%) la va-
riante EG.5 (cd. Eris) e si rileva,
analogamente a quanto segna-
lato da altri paesi, un aumento
(dall’1,3% al 10,8%) della va-
riante BA.2.86 (cd. Pirola). No-
nostante le raccomandazioni
del Ministero della Salute, i tas-
si di vaccinazione anticovid ne-
gli over 60, ed in particolare
negli over 80, rimangono mol-
to bassi a livello nazionale e
prossimi allo zero in quasi tut-
te le regioni del Sud. «Al 30 no-
vembre scorso sono state som-
ministrate 1.042.541 dosi. Il nu-
mero di somministrazioni in-
vece di aumentare – ha conclu-
so Cartabellotta - si riduce».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I medici incrociano le braccia:
«Basta tagli, serve personale»

Scompenso cardiaco,  due  di-
spositivi innovativi  in Puglia:  
uno nella  Asl  di  Taranto,  in  
uso al team di Cardiologia di-
retto dal dottor Giovanni Luz-
zi e l’altro al “Perrino” di Brin-
disi. Molti dei ricoveri che av-
vengono negli ospedali puglie-
si sono dovuti a casi di scom-
penso  cardiaco,  un  disturbo  
frequente soprattutto con l’a-
vanzare dell’età. Dopo i 65 an-
ni arriva al 10% circa e rappre-
senta la prima causa di ricove-
ro. Da qualche anno è disponi-
bile un dispositivo per la mo-
dulazione  della  contrattilità  
cardiaca, simile al più noto pa-
cemaker.  Tale  dispositivo  -  
chiamato  Optimizer  Smart,  
prodotto dalla  azienda israe-
lo-americana  Impulse  Dyna-
mics e impiantato per la prima 
volta proprio nel Tarantino -  
migliora  la  contrattilità  del  
cuore, stimolando il muscolo 
cardiaco con impulsi elettrici 
diversi  da  quelli  del  comune 
pacemaker. 

«L’intervento - spiega la dot-
toressa Giovanna Rodio,  car-
diologa  del  “Santissima  An-
nunziata”  di  Taranto  che  ha  
fatto parte del team di chirur-
ghi in sala operatoria - è stato 
eseguito grazie al rapporto di 
collaborazione tra medici di di-
versi ospedali, creando una re-
te tra diverse strutture ed evi-
tando il trasferimento del pa-
ziente dall’ospedale di Castella-
neta  all’ospedale  Santissima  
Annunziata».  L’apparecchio  
cardiaco in questione è l’unico 
sul mercato a poter essere rica-
ricato  dall’esterno  e  ha  una  
longevità di 15 anni. 

All’ospedale  “Perrino”  di
Brindisi, nell'unità operativa di 
Cardiologia  diretta  da  Gian  
Paolo Giorda, è stato eseguito 
nei giorni scorsi  un altro im-
pianto  di  cardiomodulatore  
per lo scompenso cardiaco cro-
nico. L'intervento è stato effet-
tuato dal cardiologo ed elettro-
fisiologo  Giovanni  Caroli.
L'équipe del Servizio di Cardio-
stimolazione ed elettrofisiolo-
gia - formata anche da Antonio 
Medico e Alessandro Pierri - ef-
fettua ogni anno circa 450 im-
pianti di pacemaker, defibrilla-
tori e loop recorder.

È in programma, inoltre, l'al-
lestimento della sala dedicata 
agli studi elettrofisiologici e al-
le  procedure  di  ablazione
transcatetere  delle  principali  
aritmie cardiache. «La cardio-
modulazione - spiega Caroli - è 
una terapia innovativa che rap-
presenta,  in  casi  selezionati,  
una nuova possibilità per pa-
zienti con scompenso cardiaco 
cronico». «Gli studi sul disposi-
tivo per la modulazione della 
contrazione cardiaca - conclu-
de Caroli  -  hanno dimostrato 
un miglioramento della quali-
tà della vita, dalla sintomatolo-
gia alle prestazioni sotto sforzo 
valutate con il  test cardiopol-
monare. Il vantaggio massimo 
si  ha  nei  pazienti  che  hanno  
una contrattilità, la frazione di 
eiezione, tra il 35 e il 45 per cen-
to. Alcune ricerche hanno dato 
risultati  incoraggianti  anche  
per la sopravvivenza e la ridu-
zione delle  riospedalizzazioni  
per scompenso cardiaco riacu-
tizzato».
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Daniela UVA

Una  grande  manifestazione  in  
piazza a Roma e un incontro con i 
cittadini a Bari, per spiegare le ra-
gioni di un disagio diventato or-
mai emergenza. Si è articolato co-
sì, ieri, lo sciopero nazionale di 24 
ore dei medici ospedalieri, procla-
mato  da  Anaao-Assomed  e  Ci-
mo-Fesmed, e al quale ha aderito 
anche Ussmo. L'obiettivo dei ca-
mici bianchi è difendere il Sistema 
sanitario  nazionale,  ormai  allo  
stremo, e rilanciare una categoria 
che si sente bistrattata e dimenti-
cata dalla politica. A fotografare 
l'emergenza sono i  numeri,  resi  
noti  dal  segretario  regionale  di  
Ussmo, Franco Lavalle:  in Italia 

mancano 30mila medici, in Puglia 
più di tremila. E non va bene nean-
che sul fronte degli infermieri, per-
ché qui il gap è di 70mila profes-
sionisti a livello nazionale e di cir-
ca cinquemila a livello regionale. 
«Chiediamo a chi ci governa - dice 
Lavalle - che si creino posti di lavo-
ro. Non si può pensare di abbatte-
re le liste di attesa quando ci sono 
pochi medici a lavorare. Ne servo-
no di più per aprire gli ambulatori 
e far funzionare le macchine di ul-
tima generazione acquistate con il 
Pnrr». La prima rivendicazione è 
proprio questa. «È vero che abbia-
mo avuto pochissimi soldi sui con-
tratti e questo provoca malessere 
– evidenzia il segretario -. È vero
che sarà modificato l’iter pensioni-
stico, ma la verità è che lavoriamo 

male perché siamo 
pochi e non riuscia-
mo a garantire la 
sanità che vorrem-
mo.  Subiamo vio-
lenza  perché  la
gente  che  aspetta  
nei pronto soccor-
so privi di operato-
ri si esaspera». 

Dalla  piazza  di  
Roma, anche il pre-
sidente della Fede-
razione  nazionale  
degli  Ordini  dei  
medici chirurghi e 
degli  odontoiatri,  
Filippo  Anelli,  in  
collegamento,  ri-

corda  «il  periodo difficilissimo» 
vissuto con il Covid. «Dopo ci sa-
remmo aspettati un rilancio del 
Servizio sanitario pubblico, inve-
ce nessuno ha colmato la carenza 
di medici e di infermieri». Anelli, 
circondato dai manifestanti, plau-
de alla voglia di rilancio della cate-
goria, che vuole solo «lavorare in 
un sistema che garantisca a tutti i 
cittadini servizi che, in altri Paesi 
del mondo, dipendono dalle risor-
se impegnate nelle assicurazioni». 

Dalla capitale a Bari, Anelli è te-
stimone del «grido di dolore della 
professione. Siamo in una situa-
zione nella quale siamo chiamati 
a rispondere non degli obiettivi di 
salute  pubblica,  ma della  spesa  

che ogni medico fa nel suo repar-
to». Per questa ragione, chiarisce, 
«il fronte medico è totalmente uni-
to nella difesa del Sistema sanita-
rio nazionale e nel rilancio della 
professione medica». Una posizio-
ne condivisa anche dall’assessore 
regionale alla Sanità, Rocco Pale-
se. Che è medico, prima di essere 
politico. «Anche io mi considero 
scioperante – conferma - nel senso 
che aderisco a questa iniziativa e 
la sostengo perché si è arrivati a 
un momento limite. C’è una situa-
zione di emergenza da affrontare 
e i medici, che sono fra gli operato-
ri principali della tutela della salu-
te  pubblica,  intendono  ottenere  
dalla classe dirigente la certezza 
di poter continuare a lavorare sen-
za misure penalizzanti». 

Palese invita quindi il governo 
centrale a «investire in termini di 
personale. Il fondo sanitario na-
zionale è stato incrementato trop-
po poco, invece servono investi-
menti per diminuire la burocrazia 
e aumentare i servizi. Ormai è ine-
ludibile intervenire con fatti con-
creti per tutelare la sanità e gli ope-
ratori, in primis i medici. I medici 
sono stanchi delle tante criticità e 
di non poter ottenere il riconosci-
mento degli sforzi fatti». E sugli at-
ti di intimidazione e violenza con-
tro  i  professionisti  della  sanità  
pubblica, Palese conclude: «Va fat-
ta una norma nazionale che rico-
nosca alla categoria il ruolo di uffi-
ciale pubblico. In modo che i reati 
si possano perseguire in automati-
co. I  medici non chiedono zone 
franche dal punto di vista penale, 
ma regole certe nel  rispetto dei 
protocolli».
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L’ambulatorio solidale
«Lista d’attesa lunga?
Da noi la visita è gratis»

Covid, contagi aumentati del 20,4%
E nel Salento primo stop ai ricoveri

L’idea
è nata
a Martina Franca
da Motolese
un medico
in pensione

Da sinistra, medici pugliesi a Roma per lo sciopero. Accanto, 
il tavolo riunito a Bari per spiegare le ragioni della protesta

Sanità A Roma la manifestazione degli ospedalieri per chiedere più fondi 
da destinare alle assunzioni: «Il Sistema sanitario pubblico va difeso»
La delegazione pugliese e il tavolo a Bari con l’assessore Palese

Nuovi cardiomodulatori
per gli scompensi al cuore
In Puglia i primi impianti

L’iniziativa Nel Tarantino un gruppo di oltre 50 specialisti eroga prestazioni
gratuitamente per chi aspetta da oltre sei mesi il servizio pubblico
e non può permettersi di rivolgersi a un professionista privato

Troppi casi
nel reparto
di Medicina
a Copertino:
si valuta il blocco
anche altrove

L’ultima apertura
a Carosino
per volontà
della lista civica
di sinistra
“Altre quote”

La Giunta regionale ha approvato
la prima programmazione di azioni
in materia di Sanità a valere sui
Fondi europei FESR FSE+
2021-2027. Si tratta di procedure di
selezione di progetti e interventi
per 250 milioni di euro, finalizzate
al rinnovo e al potenziamento delle
strumentazioni ospedaliere, allo
sviluppo della telemedicina e al raf-
forzamento della rete territoriale
dei servizi, dell’emergenza urgen-
za.

«Stiamo parlando di un grosso in-
vestimento – evidenzia l’assessore
regionale alla Salute Rocco Palese –
per il rilancio del sistema sanitario
pugliese. Grazie ai fondi dell’Euro-

pa sarà possibile completare la rete
delle tre Officine trasfusionali, assi-
curando standard di efficienza e
qualità».

Il direttore del dipartimento di
Promozione della Salute della Re-
gione Puglia Vito Montanaro sotto-
linea come sia «significativa la pos-
sibilità di candidare progettualità
per dotare le strutture di neurochi-
rurgia di neuro-navigatori per
esplorare e operare i tumori cere-
brali. In Puglia abbiamo strutture
di eccellenza che dobbiamo soste-
nere per continuare a essere compe-
titivi con il privato, ma soprattutto
per abbattere la mobilità passiva
per questi delicatissimi interventi».
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Nuovi fondi Ue, sì al piano
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Visite gratis per chi è in lista 
d’attesa  da  oltre  sei  mesi  e  
non può permettersi di acce-
lerare i  tempi richiedendo a 
uno  specialista  un  consulto  
privato. È l’idea dell’ambula-
torio  solidale,  che  da  aprile  
scorso  è  attivo  a  Martina  
Franca e ora ha aperto delle 
sedi anche a Taranto e a Caro-
sino, dove l’iniziativa è in fase 
di strutturazione. Il meccani-
smo è tanto semplice ed 
efficace da risultare qua-
si banale:  un gruppo di 
medici  (sono  oltre  60),  
specialisti a vario titolo, 
mettono  a  disposizione  
dell’ambulatorio  delle
ore, in maniera comple-
tamente  gratuita.  Ed  è  
l’organizzazione 
dell’ambulatorio solida-
le,  poi,  ad accogliere le  
persone che hanno biso-
gno di cure e a organiz-
zare  gli  appuntamenti,  
anche sulla base della di-
sponibilità dei dottori. I 
requisiti per poter acce-
dere al servizio sono sol-
tanto  due:  la  persona  
che richiede la visita de-
ve avere un Isee inferio-
re  agli  ottomila  euro  e  
deve aver già richiesto la 
stessa  prestazione  alla  
Asl, tramite il Cup di Taranto. 
L’ambulatorio solidale inter-
viene nel momento in cui la 
prenotazione ha un tempo di 
attesa di  oltre sei  mesi.  È la 
prospettiva per cui chi se lo 
può permettere, di solito, sce-
glie un professionista e chie-
de una visita privata. Chi non 
se lo può permettere, invece, 
potrà rivolgersi  all’iniziativa 
in atto ormai da qualche me-
se in provincia di Taranto. 

Qualche  giorno  fa  è  stata  
presentata l’apertura della se-
de  di  Carosino,  circa  6mila  
abitanti  alle  porte  del  capo-
luogo, voluta dall’associazio-
ne e movimento civico di sini-
stra “Altre Quote”. È il terzo 
sportello che nasce nella pro-
vincia ionica, dopo quello di 
Martina Franca - per iniziati-
va del dottor Mario Motolese, 
un medico in pensione che ha 
voluto dare il via alla campa-
gna, con la collaborazione di 
Emergency -  e  quello di  Ta-
ranto,  all’interno  della  par-
rocchia Don Tonino Bello. 

L’idea di fondo -  spiegano 
gli organizzatori - è porre ri-
medio a un «Sistema Sanita-
rio  Nazionale  sempre  più  
escludente  e  inaccessibile».  
«Esiste  un  numero  sempre  
crescente di persone "invisibi-
li"  che  sfuggono  alla  lente  
miope dello stato ma note ai 
servizi sociali a bassa soglia, 
alla mensa della Caritas e del 
banco  alimentare»,  sottoli-
neano da Altre Quote nel gior-
no dell’apertura dell’ambula-
torio. E per il piccolo centro 
tarantino vi sarà la collabora-
zione  proprio  della  Caritas.  
Nel corso dell’evento di pre-
sentazione  è  intervenuto  il  
dottor  Mario  Motolese,  Car-
men  Cofano  di  Emergency  
Valle d’Itria, Leonardo Tursi 
del Banco Farmaceutico, e Ti-
ziana  Montagnolo  ed  Elena  
Monteleone  del  movimento  

civico locale. 
L’iniziativa  somiglia  tanto 

a una sorta di macchina orga-
nizzativa che cerca di soppe-
rire ai tempi di attesa troppo 
lunghi per le visite specialisti-

che, puntando esclusivamen-
te sulla solidarietà e sulla vo-
glia di operare a scopo benefi-
co da parte dei professionisti. 
Dai dentisti ai cardiologi, pas-
sando anche per la disponibi-

lità di  alcuni psicoterapeuti:  
le  specializzazioni  presenti  
sono tante e dipendono ovvia-
mente dalle adesioni dei sin-
goli  professionisti,  che  in  
cambio  non  ricevono  nulla,  

se non la  consapevolezza  di  
fornire un supporto a chi di-
versamente  non  potrebbe
permetterselo in tempi brevi. 

Il  primo  sportello  è  stato  
aperto a Martina Franca, do-

ve nel corso delle ultime setti-
mane sono state diverse centi-
naia  le  visite  già  erogate.  Il  
primo incontro si è tenuto il 
12 aprile, da lì ha preso il via 
una  storia  che  nelle  ultime  
settimane ha fatto il giro del-
la provincia, tanto che non so-
no  escluse  nuove  aperture  
nel 2024. Nei fatti il meccani-
smo di prenotazione è sempli-
ce: sui social è facile trovare il 
numero da chiamare rispetto 
alla città nella quale si vuole 
svolgere la visita.  Poi il  pro-
fessionista fissa un appunta-
mento, o nel proprio studio o 
nella  sede  dell’ambulatorio  
solidale, e si arriva alla pre-
stazione gratuita. Da Martina 
fanno sapere che nel caso in 
cui vi sia la necessità di rivol-
gersi a un medico di un altro 
comune, sarà la stessa orga-
nizzazione a fornire un pas-
saggio in auto, in caso di im-
possibilità.  Un  servizio  che  
evidentemente  ad  anziani  e  
non solo torna più che utile. 
Un modo di abbattere le liste 
d’attesa spesso denunciate da 
più parti. 

G.And.
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Andrea TAFURO

In Puglia tornano ad aumenta-
re i casi di contagio Covid do-
po una lunga fase di stallo, con 
i pronto soccorso nuovamen-
te in affanno per l’impennata 
di accessi e la concomitante ri-
duzione dei sanitari in corsia, 
perché colpiti dal virus. Nell’o-
spedale di Copertino, in Salen-
to, la ripresa circolazione del 
Covid ha portato al blocco dei 
ricoveri nel reparto di Medici-
na per 9 casi registrati nelle ul-
time ore su 21 pazienti alletta-
ti. Nella settimana dal 23 al 29 
novembre nella nostra regio-
ne si è registrato un peggiora-
mento  dell’incidenza  per
100.000 abitanti, con 53 casi, e 
viene evidenziato un aumento 
dei nuovi casi del 20,4% rispet-
to alla settimana precedente. 
Il dato è emerso nel rapporto 
della fondazione Gimbe. 

Sotto  la  media  nazionale  
l’occupazione dei posti letto in 
area  medica,  pari  al  5,7%,  
mentre è sopra la media nazio-
nale  l’occupazione  dei  posti  
letto in terapia intensiva, (pari 
al 2,3%). La copertura vaccina-
le resta  molto bassa:  solo lo  
0,3% degli under 60 si è vacci-
nato contro il Covid, tra i 60 e 
69 anni la copertura raggiun-
ta è dell’1,9%; si sale al 3,5% tra 
i 70 e 79 anni, al 4,5% tra gli 
over  80.  La  situazione  più  
complessa,  secondo una pri-
ma  rilevazione,  riguarda  in  
particolare la rete ospedaliera 
salentina:  nell’ospedale  “San  
Giuseppe” a Copertino si è de-
ciso per il blocco temporaneo 

dei ricoveri nel reparto di Me-
dicina per un elevato e improv-
viso incremento di contagi tra i 
pazienti. E nelle prossime ore 
lo stop potrebbe allargarsi ad 
altre unità, includendo anche 
il divieto di visite dall’esterno 
per i familiari. Situazione criti-
ca ma sotto controllo anche al 
“Vito Fazzi” di Lecce: in affan-
no soprattutto l’area di emer-
genza-urgenza. Ben tre medici 
e altrettanti infermieri sono co-
stretti al riposo forzato dal Co-
vid, a fronte di un incremento 
di accessi in ospedale per la re-
crudescenza del virus, pazienti 
cronici e gli effetti sulla popola-
zione dell’influenza stagiona-
le. 

«Il problema è generale e la 
situazione nei pronto soccorso 
invita tutti ad una maggiore at-
tenzione – afferma il primario 
del reparto del “Fazzi”, Mari-
nella Marrazzi. I casi sono in 
aumento anche se non ci sono 
situazioni  gravi  o  particolari  
complicanze per i soggetti con-

tagiati dal virus – aggiunge – 
tuttavia bisogna continuare a 
tutelare i fragili e gli anziani, 
che sono tra i soggetti più a ri-
schio, e anche per questo moti-
vo nel reparto è tornato l’obbli-
go di utilizzo delle mascherine 
per sanitari e familiari dei pa-
zienti». Ricoveri per Covid in 
crescita  anche  nel  Barese.  
All’ospedale “San Paolo” di Ba-
ri sono aumentati gli accessi in 
pronto  soccorso  per  pazienti  
di tutte le età contagiati dal vi-
rus, ma al momento non risul-
tano casi gravi. Sporadici per il 
momento i casi di infezione tra 
i sanitari.  Il dato pugliese se-
gue dunque il trend nazionale 
che nelle  ultime 3  settimane 

ha fatto segnare un numero di 
contagi settimanali quasi rad-
doppiati (+94,3%), e 881 deces-
si,  quasi  tutti  a  carico  degli  
over 80. «Rispetto all’effettiva 
circolazione virale – ha com-
mentato  Nino  Cartabellotta,  
presidente Gimbe - il numero 
dei contagi è largamente sotto-
stimato». 

Nella  settimana  23-29  no-
vembre l'incidenza dei  nuovi  
casi oscilla da 1 caso per 100 
mila abitanti della Sicilia a 183 
del Veneto. Rispetto alla setti-
mana precedente i nuovi casi 
aumentano in 15 Regioni. L’in-
cidenza aumenta progressiva-
mente con le decadi: da 16 casi 
per 100 mila abitanti nella fa-
scia 10-19 anni a 177 per 100 mi-
la  abitanti  nella  fascia  80-89 
anni,  fino a 221 per 100 mila 
abitanti negli over 90. Una di-
stribuzione,  spiega  Cartabel-
lotta, che «riflette la maggiore 
attitudine al testing con l’au-
mentare  dell’età,  conferman-
do la sottostima della circola-
zione virale». Attualmente, ri-
leva  Gimbe,  tutte  le  varianti  
circolanti  appartengono  alla  
famiglia  Omicron.  In  Italia  è  
ora  prevalente  (52,1%)  la  va-
riante EG.5 (cd. Eris) e si rileva, 
analogamente a quanto segna-
lato da altri paesi, un aumento 
(dall’1,3%  al  10,8%)  della  va-
riante BA.2.86 (cd. Pirola). No-
nostante  le  raccomandazioni  
del Ministero della Salute, i tas-
si di vaccinazione anticovid ne-
gli  over 60,  ed in particolare 
negli over 80, rimangono mol-
to  bassi  a  livello  nazionale  e  
prossimi allo zero in quasi tut-
te le regioni del Sud. «Al 30 no-
vembre scorso sono state som-
ministrate 1.042.541 dosi. Il nu-
mero di somministrazioni in-
vece di aumentare – ha conclu-
so Cartabellotta - si riduce».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I medici incrociano le braccia:
«Basta tagli, serve personale»

Scompenso cardiaco, due di-
spositivi innovativi in Puglia:
uno nella Asl di Taranto, in
uso al team di Cardiologia di-
retto dal dottor Giovanni Luz-
zi e l’altro al “Perrino” di Brin-
disi. Molti dei ricoveri che av-
vengono negli ospedali puglie-
si sono dovuti a casi di scom-
penso cardiaco, un disturbo
frequente soprattutto con l’a-
vanzare dell’età. Dopo i 65 an-
ni arriva al 10% circa e rappre-
senta la prima causa di ricove-
ro. Da qualche anno è disponi-
bile un dispositivo per la mo-
dulazione della contrattilità
cardiaca, simile al più noto pa-
cemaker. Tale dispositivo -
chiamato Optimizer Smart,
prodotto dalla azienda israe-
lo-americana Impulse Dyna-
mics e impiantato per la prima
volta proprio nel Tarantino -
migliora la contrattilità del
cuore, stimolando il muscolo
cardiaco con impulsi elettrici
diversi da quelli del comune
pacemaker.

«L’intervento - spiega la dot-
toressa Giovanna Rodio, car-
diologa del “Santissima An-
nunziata” di Taranto che ha
fatto parte del team di chirur-
ghi in sala operatoria - è stato
eseguito grazie al rapporto di
collaborazione tra medici di di-
versi ospedali, creando una re-
te tra diverse strutture ed evi-
tando il trasferimento del pa-
ziente dall’ospedale di Castella-
neta all’ospedale Santissima
Annunziata». L’apparecchio
cardiaco in questione è l’unico
sul mercato a poter essere rica-
ricato dall’esterno e ha una
longevità di 15 anni.

All’ospedale “Perrino” di
Brindisi, nell'unità operativa di
Cardiologia diretta da Gian
Paolo Giorda, è stato eseguito
nei giorni scorsi un altro im-
pianto di cardiomodulatore
per lo scompenso cardiaco cro-
nico. L'intervento è stato effet-
tuato dal cardiologo ed elettro-
fisiologo Giovanni Caroli.
L'équipe del Servizio di Cardio-
stimolazione ed elettrofisiolo-
gia - formata anche da Antonio
Medico e Alessandro Pierri - ef-
fettua ogni anno circa 450 im-
pianti di pacemaker, defibrilla-
tori e loop recorder.

È in programma, inoltre, l'al-
lestimento della sala dedicata
agli studi elettrofisiologici e al-
le procedure di ablazione
transcatetere delle principali
aritmie cardiache. «La cardio-
modulazione - spiega Caroli - è
una terapia innovativa che rap-
presenta, in casi selezionati,
una nuova possibilità per pa-
zienti con scompenso cardiaco
cronico». «Gli studi sul disposi-
tivo per la modulazione della
contrazione cardiaca - conclu-
de Caroli - hanno dimostrato
un miglioramento della quali-
tà della vita, dalla sintomatolo-
gia alle prestazioni sotto sforzo
valutate con il test cardiopol-
monare. Il vantaggio massimo
si ha nei pazienti che hanno
una contrattilità, la frazione di
eiezione, tra il 35 e il 45 per cen-
to. Alcune ricerche hanno dato
risultati incoraggianti anche
per la sopravvivenza e la ridu-
zione delle riospedalizzazioni
per scompenso cardiaco riacu-
tizzato».
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Daniela UVA

Una grande manifestazione in
piazza a Roma e un incontro con i
cittadini a Bari, per spiegare le ra-
gioni di un disagio diventato or-
mai emergenza. Si è articolato co-
sì, ieri, lo sciopero nazionale di 24
ore dei medici ospedalieri, procla-
mato da Anaao-Assomed e Ci-
mo-Fesmed, e al quale ha aderito
anche Ussmo. L'obiettivo dei ca-
micibianchièdifendere ilSistema
sanitario nazionale, ormai allo
stremo, e rilanciare una categoria
che si sente bistrattata e dimenti-
cata dalla politica. A fotografare
l'emergenza sono i numeri, resi
noti dal segretario regionale di
Ussmo, Franco Lavalle: in Italia

mancano30milamedici, inPuglia
più di tremila. E non va bene nean-
che sul fronte degli infermieri, per-
ché qui il gap è di 70mila profes-
sionisti a livello nazionale e di cir-
ca cinquemila a livello regionale.
«Chiediamo a chi ci governa - dice
Lavalle - che si creino posti di lavo-
ro. Non si può pensare di abbatte-
re le liste di attesa quando ci sono
pochi medici a lavorare. Ne servo-
no di più per aprire gli ambulatori
e far funzionare le macchine di ul-
timagenerazione acquistateconil
Pnrr». La prima rivendicazione è
proprio questa. «È vero che abbia-
mo avuto pochissimi soldi sui con-
tratti e questo provoca malessere
– evidenzia il segretario -. È vero
che sarà modificato l’iter pensioni-
stico, ma la verità è che lavoriamo

maleperché siamo
pochi e non riuscia-
mo a garantire la
sanità che vorrem-
mo. Subiamo vio-
lenza perché la
gente che aspetta
nei pronto soccor-
so privi di operato-
risi esaspera».

Dalla piazza di
Roma, anche il pre-
sidente della Fede-
razione nazionale
degli Ordini dei
medici chirurghi e
degli odontoiatri,
Filippo Anelli, in
collegamento, ri-

corda «il periodo difficilissimo»
vissuto con il Covid. «Dopo ci sa-
remmo aspettati un rilancio del
Servizio sanitario pubblico, inve-
ce nessuno ha colmato la carenza
di medici e di infermieri». Anelli,
circondato dai manifestanti, plau-
de alla voglia di rilancio della cate-
goria, che vuole solo «lavorare in
un sistema che garantisca a tutti i
cittadini servizi che, in altri Paesi
del mondo, dipendono dalle risor-
seimpegnate nelleassicurazioni».

Dalla capitale a Bari, Anelli è te-
stimone del «grido di dolore della
professione. Siamo in una situa-
zione nella quale siamo chiamati
a rispondere non degli obiettivi di
salute pubblica, ma della spesa

che ogni medico fa nel suo repar-
to». Per questa ragione, chiarisce,
«il fronte medico è totalmente uni-
to nella difesa del Sistema sanita-
rio nazionale e nel rilancio della
professione medica». Una posizio-
ne condivisa anche dall’assessore
regionale alla Sanità, Rocco Pale-
se. Che è medico, prima di essere
politico. «Anche io mi considero
scioperante– conferma - nel senso
che aderisco a questa iniziativa e
la sostengo perché si è arrivati a
un momento limite. C’è una situa-
zione di emergenza da affrontare
e i medici, che sono fra gli operato-
ri principali della tutela della salu-
te pubblica, intendono ottenere
dalla classe dirigente la certezza
di poter continuare a lavorare sen-
zamisure penalizzanti».

Palese invita quindi il governo
centrale a «investire in termini di
personale. Il fondo sanitario na-
zionale è stato incrementato trop-
po poco, invece servono investi-
mentiper diminuire laburocrazia
e aumentare i servizi. Ormai è ine-
ludibile intervenire con fatti con-
creti per tutelare la sanità e gli ope-
ratori, in primis i medici. I medici
sono stanchi delle tante criticità e
di non poter ottenere il riconosci-
mento degli sforzi fatti». E sugli at-
ti di intimidazione e violenza con-
tro i professionisti della sanità
pubblica, Palese conclude: «Va fat-
ta una norma nazionale che rico-
nosca alla categoria il ruolo di uffi-
ciale pubblico. In modo che i reati
si possano perseguire in automati-
co. I medici non chiedono zone
franche dal punto di vista penale,
ma regole certe nel rispetto dei
protocolli».
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L’ambulatorio solidale
«Lista d’attesa lunga?
Da noi la visita è gratis»

Covid, contagi aumentati del 20,4%
E nel Salento primo stop ai ricoveri

L’idea
è nata
a Martina Franca
da Motolese
un medico
in pensione

Da sinistra, medici pugliesi a Roma per lo sciopero. Accanto,
il tavolo riunito a Bari per spiegare le ragioni della protesta

Sanità A Roma la manifestazione degli ospedalieri per chiedere più fondi
da destinare alle assunzioni: «Il Sistema sanitario pubblico va difeso»
La delegazione pugliese e il tavolo a Bari con l’assessore Palese

Nuovi cardiomodulatori
per gli scompensi al cuore
In Puglia i primi impianti

L’iniziativa Nel Tarantino un gruppo di oltre 50 specialisti eroga prestazioni
gratuitamente per chi aspetta da oltre sei mesi il servizio pubblico
e non può permettersi di rivolgersi a un professionista privato

Troppi casi
nel reparto
di Medicina
a Copertino:
si valuta il blocco
anche altrove

L’ultima apertura
a Carosino
per volontà
della lista civica
di sinistra
“Altre quote”

La Giunta regionale ha approvato 
la prima programmazione di azioni 
in  materia  di  Sanità  a  valere  sui  
Fondi  europei  FESR  FSE+  
2021-2027. Si tratta di procedure di 
selezione  di  progetti  e  interventi  
per 250 milioni di euro, finalizzate 
al rinnovo e al potenziamento delle 
strumentazioni  ospedaliere,  allo  
sviluppo della telemedicina e al raf-
forzamento  della  rete  territoriale  
dei  servizi,  dell’emergenza urgen-
za.

«Stiamo parlando di un grosso in-
vestimento – evidenzia l’assessore 
regionale alla Salute Rocco Palese – 
per il rilancio del sistema sanitario 
pugliese. Grazie ai fondi dell’Euro-

pa sarà possibile completare la rete 
delle tre Officine trasfusionali, assi-
curando  standard  di  efficienza  e  
qualità».

Il  direttore  del  dipartimento  di  
Promozione della Salute della Re-
gione Puglia Vito Montanaro sotto-
linea come sia «significativa la pos-
sibilità  di  candidare  progettualità  
per dotare le strutture di neurochi-
rurgia  di  neuro-navigatori  per
esplorare e operare i tumori cere-
brali. In Puglia abbiamo strutture 
di eccellenza che dobbiamo soste-
nere per continuare a essere compe-
titivi con il privato, ma soprattutto 
per  abbattere  la  mobilità  passiva  
per questi delicatissimi interventi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovi fondi Ue, sì al piano
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Gianluca CERESIO 

Si è svolta ieri  la  seduta della 
conferenza di servizi per il rila-
scio del provvedimento autoriz-
zativo del progetto del sopralzo 
della discarica La Chianca, ge-
stita da “Manduriambiente”. 

Nel  corso  della  seduta,  alla  
quale hanno preso parte il sin-
daco Gregorio Pecoraro (nella 
foto) i rappresentanti di Arpa, 
Asl e Regione, sono stati acqui-
siti i pareri e la documentazio-
ne prodotta dai partecipanti, in 
particolare quello del comune 
messapico, sottoscritto dal sin-
daco, il quale ha ribadito la po-
sizione di  contrarietà  rispetto  

ad un ulteriore sopralzo della 
discarica e lo ha fatto esibendo 
una nutrita documentazione. 

«I riscontri forniti da Mandu-
riambiente - ha dettp Pecoraro - 
non risultano adeguati, così co-
me rimane non superata la que-
stione relativa al rispetto della 
normativa vigente poiché l’in-

terpretazione  dell’intervento
fornita dalla Regione e dal ge-
store non è sufficiente a sottrar-
re lo stesso al Dlgs 121/2020, in 
quanto norma prevalente». 

Al parere negativo espresso 
da Pecoraro, si è aggiunto quel-
lo  non  favorevole  dell’Arpa  
(Agenzia  regionale  per  l’am-
biente),  depositato ieri  stesso, 
per mezzo del quale l’agenzia 
ribadisce  il  mancato  rispetto  
della normativa applicabile nel-
la fattispecie e solleva questio-
ni non risolte riguardanti il Pia-
no di monitoraggio e controllo 
(Pmc) per il quale è stato istitui-
to un tavolo tecnico tra Regio-
ne e Arpa che si svolgerà prima 
della  prossima  seduta  fissata  
per il 21 dicembre. Anche il pa-

rere della Asl non è favorevole 
al sopralzo dell’impianto, basa-
to  sulle  criticità  ambientali.  
«Continueremo - ha ribadito il 
sindaco - a sostenere la contra-
rietà all’ampliamento della di-
scarica,  così  come  risulta  già  
dalla deliberazione di consiglio 
comunale, approvata all’unani-
mità». Dunque, si è instaurato 
un braccio di ferro tra chi inten-
derebbe proseguire nel conferi-
mento di rifiuti e la cittadinan-
za manduriana che, come ha af-
fermato lo stesso Pecoraro, ha 
già pagato un prezzo troppo al-
to.  E’  d’obbligo  ricordare  co-
munque che Manduria nel 2001 
non era destinataria di una se-
conda  discarica,  visto  il  disa-
stro causato dall’ex impianto Li 

Cicci, proprio a causa di ripetu-
te  operazioni  di  sopralzo che 
hanno determinato la rottura 
dalla  base  e  l’infiltrazione  di  
percolato e metalli pesanti nel 
sottosuolo  determinando  l’in-
quinamento della falda. Come 
è stato più volte rimarcato, il si-
to La Chianca, invece, era stato 
realizzato  come  impianto  di  
compostaggio e produzione di 
Cdr da inviare al termovaloriz-
zatore,  trasformato  vent’anni  
fa  dall’allora  commissario
straordinario per l’emergenza 
rifiuti, in seconda discarica tal 
quale. Per concludere, come ri-
sulta dalla documentazione del 
comune, l’attuale discarica era 
stata chiusa,  una prima volta 
nel 2015 in quanto già comple-
ta, poi riaperta nel 2016 grazie a 
un sopralzo.  Infine,  lo  scorso 
anno fu annunciata ancora una 
volta la chiusura che, ad onor 
del vero, non è avvenuta, consi-
derato che ancora oggi si chie-
de di utilizzare l’impianto. 
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Ampliamento della discarica La Chianca
Parere contrario di Comune, Arpa e Asl
MANDURIA
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E ntro metà dicembre
dovrebbe riprendere
le attività il centro dia-

lisi di Torricella, chiuso da
due anni e mezzo. «Si in-
travede un orizzonte tempo-
rale per la riapertura del
centro», ha annunciato il
consigliere regionale Vin-
cenzo Di Gregorio, del Par-
tito democratico. «Nel corso
de ll’audizione in commis-
sione Sanità, abbiamo ap-
preso che entro metà dicem-
bre il Dipartimento Salute
della Regione Puglia conclu-
derà l’istruttoria ed esprime-
rà un parere sulle due ipotesi
progettuali per l’attivazione
di otto posti rene». Le due
proposte sono state già esa-
minate dal Dipartimento di
prevenzione dell’Asl di Ta-
ranto che lo scorso 8 agosto
ha inviato la sua relazione
alla Regione. «Mi auguro vi-
vamente che questo percor-
so, talvolta tortuoso, giunga a
conclusione. In questi mesi
abbiamo assistito a rimpalli
di responsabilità che hanno
allungato i tempi e in questo
modo si è creato maggiore
disagio e stress a persone
che già soffrono per gravi
patologie. Auspico che in
questi giorni si possano ra-
pidamente definire tutte le
attività necessarie alla riat-
tivazione dei posti rene nel
comune di Torricella», ha
commentato Di Gregorio.
Soddisfazione per la proba-
bile soluzione del problema
è arrivata anche dalla Cisl
funzione pubblica.

v. ric.

TORRICELLA L’HUB TRASFUSIONALE ERA CHIUSO DA AGOSTO 2021

Il centro per la dialisi
riaprirà tra 15 giorni

22 I TARANTO E PROVINCIA
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